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Ieri la conferma dell’assessore regionale Sonia Viale

Codici bianchi a Cairo, per il Ppi
servono almeno 3 medici in più

IL RETROSCENA

A sinistra in alto il 
Punto di primo
soccorso riattivato 
da ieri al Santa
Maria di
Misericordia di
Albenga e sotto le 
indicazioni
all’ingresso
dell’ospedale.
In alto a destra il 
sindaco di
Albenga Riccardo
Tomatis, ieri
quando, sotto la 
guida del dottor 
Luca Corti,
direttore del
Pronto Soccorso e 
Medicina
d’Urgenza P.O.
Ponente, ha
visitato i nuovi
spazi realizzati 
all’interno del PPI 
con i due percorsi 
separati: per i casi 
sospetti Covid e 
per tutti gli altri 
pazienti

MAURO CAMOIRANO
CAIRO MONTENOTTE

U
n  ambulatorio  per  
codici bianchi da lu-
nedì, con l’impegno 
di riaprire il Punto di 

Primo Intervento non appena 
saranno concluse le procedu-
re per l’assunzione di tre medi-
ci di emergenza. E la novità di 
un reparto a gestione infermie-
ristica che arriverà a 24 posti 
letto. Questo il succo della vi-
deoconferenza tra l’assessore 
regionale  alla  Sanità,  Sonia  

Viale, i vertici dell’Asl 2 e i sin-
daci della Val Bormida. L’asses-
sore Viale ha annunciato che il 
13 mattina «aprirà un punto di 
primo soccorso di primo livel-
lo, dalle 8 alle 20, con un orga-
nico di un medico, un infermie-
re ed un oss. L’obiettivo è tor-
nare ad avere un Ppi, aperto 
12 ore come dispone la legge: 
l’unico ostacolo è che servono 
3 nuovi medici. Le procedure 
sono state avviate: ho chiesto 
una forte accelerazione». 

Conferma,  il  commissario  
dell’Asl 2,  Paolo Cavagnaro: 
«Le procedure sono state av-
viate,  sperando  anche  negli  

specializzandi con incarico a 
tempo determinato. I pazienti 
non verranno mandati via, ma 
il modo corretto per accedervi 
non  è  l’autopresentazione,  
ma attraverso il 118». L’ambu-
latorio si  occuperà di  codici  
bianchi: «Ferite, medicazioni, 
rimozioni zecche e punture in-
setti, distorsioni, catetere ve-
scicale».  Cavagnaro  si  è  poi  
soffermato sull’apertura di un 
reparto a gestione infermieri-
stica come quello che è stato 
aperto a novembre al San Pao-
lo; «Per rispondere ai bisogno 
di  una  popolazione  anziana  
sparsa sul territorio abbiamo 

attivato l’infermiere di fami-
glia,  che  stava  funzionando  
bene e che ora, dopo l’emer-
genza covid, abbiamo riattiva-
to. L’altra faccia della risposta 
è quella delle degenza: attive-
remo appunto un reparto co-
me quello del San Paolo dove, 
per affrontare le cronicità, an-
cora di più ci sarà integrazio-
ne  tra  ospedale-territorio  e  
medici di medicina generale. 
Si partirà  con 12 posti  letto 
che diventeranno 24». 

La Viale è poi intervenuta in 
modo  perentorio  sul  bando  
per la gestione ai privati, riba-
dendo l’intenzione a ricorrere 
al Consiglio di Stato (entro il 
mese sarà depositata richiesta 
sospensiva). Ha deto: «Sento 
urlare da certa parte politica 
che è sbagliato, che è una sven-
dita. Ma allora perché il Gover-
no di cui i loro partiti fanno par-
te,  non abroga la  normativa 
che  permette  le  partnership  
pubblico-privato?». —
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Pronto soccorso, primi pazienti
Orario di 12 ore e doppio percorso
Ieri l’attesa ripartenza (seppur parziale) del servizio, in attesa di estenderlo alle 24 ore

GIÒ BARBERA
ALBENGA

All’ospedale Santa Maria di 
Misericordia di  Albenga ha 
riaperto il Punto di primo in-
tervento di Albenga. E' in fun-
zione con orario 8 - 20. Il sin-
daco Riccardo Tomatis, sotto 
la guida del dottor Luca Cor-
ti, direttore del Pronto Soc-
corso e Medicina d’Urgenza 
P.O. Ponente, un po' come il 
primo giorno di scuola, ha vi-
sitato i nuovi spazi realizzati 

all’interno del PPI con i due 
percorsi separati, uno «spor-
co» (cioè per i pazienti con 
sintomatologia che potrebbe 
essere ricondotta al Coronavi-
rus) e uno «pulito» (per tutti 
gli altri pazienti). Terminata 
la prima fase dell’epidemia si 
è dovuta studiare una com-
pleta  riorganizzazione  del  
Punto  di  primo  intervento  
che oggi, finalmente, ha potu-
to riaprire per 12 ore al gior-
no. Ma i sindaci, in testa quel-

lo di Albenga, spingono affin-
chè  il  PPI  possa  rimanere  
aperto 24h: «Allungare l’ora-
rio del servizio del PPI credo 
sia indispensabile. Oltretutto 
andiamo incontro al periodo 
caldo dell’estate. Per questo 
ringrazio il dottor Corti e il 
dottor Cavagnaro, con i quali 
ho collaborato durante il pe-
riodo di lockdown e che si so-
no rivelati persone serie e ri-
spettose degli impegni presi. 
Anche la politica però – sotto-

linea Tomatis - deve fare la 
sua parte. Per questo motivo 
chiedo alla Regione, in parti-
colare al presidente Giovan-
ni Toti e all’assessore alla Sa-
nità Sonia Viale, un impegno 
concreto. Lo abbiamo ribadi-
to anche nel corso dell’ultima 
riunione del Distretto socio 
sanitario e della Commissio-
ne sanità del Comune». 

Un ritorno alla normalità 
che è stato ampiamente con-
diviso dalla comunità locale 

e dalle associazioni che han-
no anche manifestato nelle  
settimane scorse per la salva-
guardia dell’ospedale ingau-
no. Per usufruire dei servizi 
del PPI è necessario evitare di 
presentarsi  autonomamen-
te. In caso di casi traumatici 
urgenti viene disposto il tra-
sferimento al pronto soccor-
so dell’ospedale Santa Coro-
na di Pietra Ligure. A questo 
proposito è stato sviluppato 
un protocollo operativo tra il 

Dipartimento di Emergenze 
della Asl 2 savonese e il 118 
per la gestione dei diversi ca-
si, in relazione all’orario del 
Punto  di  primo  intervento  
del nosocomio albenganese. 

Con la trasformazione tem-
poranea del Santa Maria di 
Misericordia anche il Punto 
di primo intervento è stato 
chiuso  temporaneamente  
con il  trasferimento di  una 
parte dei medici a Pietra Ligu-
re per avere un solo punto in 
cui ricevere i malati gravi e di-
stribuirli nei nosocomi. 

Ma per far funzionare be-
ne la macchina sarebbe ne-
cessario potenziare l’organi-
co. Entro la fine dell’anno so-
no previsti pensionamenti e 
trasferimenti di medici. L’A-
sl si è attivata per cercare di 
tamponare la situazione an-
che perché la carenza di me-
dici  riguarda  tutta  Italia  e  
non solo la provincia di Savo-
na. Stesso discorso vale an-
che per gli infermieri. —
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CORONAVIRUS

La videoconferemnza di ieri sera sul caso Cairo
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